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Una luttuosa notizia ci arriva 
da Torino.

BALDASSARRE CERRI

il direttore della G a i e t t a  del P o ­
p o lo , lo strenuo combattente, il fido 
ausiliare di G. B. Bottero, non è 
più.

La strettezza del tempo non ci 
consente di dire degnamente del­
l ’illustre estinto.

Con gli amici del vecchio gior­
nale subalpino, rendiamo tributo 
di lagrime e di affetto alla me­
moria di Lui.,

Le elezioni di Torino sono utile 
ammaestramento per il partito co­
stituzionale dei centri minori.

Sopratutto in questo: nel sistema 
a seguirsi per la scelta dei can­
didati, che non deve essere com­
promessa dal pullulare abbondante 
delle candidature poste innanzi dai 
varii circoli e dalle molteplici as­
sociazioni che hanno un identico 
colore, creando un conseguente 
imbarazzo ai Comitati elettorali per 
la formazione della lista.

A noi pare che, ad evitare scre- 
zii, confusioni e disgusti insepara­
bili da cotale sistema, sarebbe buona 
cosa che anche nella città nostra 
si formasse, per le imminenti ele­
zioni amministrafive, un Comitato 
di persone appartenenti alle varie 
gradazioni del partito costituzio­
nale (non essendovi, come a To­
rino, Alessandria ed altre città 
del Piemonte, una associazione per­
manente che sia centro di riu­
nione) nonché dei rappresentanti

dei varii sodalizii a cui lo statuto j 

consente di partecipare al movi­
mento elettorale. - Mancomale che 
i varii sodalizii dovrebbero dare 
mandato di fiducia ai loro rap­
presentanti per la preparazione della 
intiera lista.

Il Comitato costituzionale, al 
quale sarebbe bene rimanessero 
estranei i consiglieri uscenti, for­
merebbe, dopo maturo esame della 
situazione e dei candidati, la lista 
da proporsi agli elettori, alla quale 
dovrebbero dare l’appoggio incon­
dizionato e sincero le persone che 
veramente hanno desiderio che 
Acqui si affermi, anche nei Co- 
mizii amministrativi, devota al 
vero culto della libertà e del pro­
gresso che l'ordino ed il buon 
senso garantiscono.

Tutti sanno che il partito so­
cialista dà il primo esempio della 
disciplina, astraendo da ogni cri­
terio di simpatìa o di avversione 
e imponendo anche, è doveroso 
riconoscerlo, il sacrifizio delTamor 
proprio.

Sappiano i costituzionali fare 
altrettanto una buona volta, e alla 
vittoria che il partito ha ripor­
tato nella prima città del Pie­
monte, e che noi auguriamo nella 
votazione di Domenica alla vicina 
Alessandria, potrà seguire quella 
ancora della nostra città.

CONSIGLIO PROVINCIALE D*ALESSANDRIA

Ordine del giórno per la seduta 
delli 16 Giugno 1902 :

1. Nomina di un membro supplente 
della Giunta Provinciale Amministra­
tiva in surrogazione del signor avv. i 
Stefano Ponzano, dimissionario.

2. Nomina di un membro del Con­
siglio di amministrazione del Manicomio

di Alessandria in surrogazione del sig. 
.comm. Luigi Di Gropello Tarino, sor­
teggiato.

3. Ratifica di deliberazioni prese in 
via d’urgenza dalla Deputazione.

4. Modificazioni al regolamento pel 
servizio di Tesoreria della Provincia.

5. Riparto ira la Provincia e i cir­
condari! di Asti e Casale delle azioni 
della Società per le ferrovie del Mon­
ferrato.

6. Approvazione dello statuto orga­
nico della Congregazione di carità di 
Conzano.

7. Approvazione dello statuto orga­
nico della Congregazione di carità di 
Montechiaro d'Asti.

8. Approvazione del regolamento del 
Consorzio d'arginatura al Po e al Ta- 
naro sedente in Isola S. Antonio.

9. Instanza del comune di Balzola 
per modificazioni al regolamento pro­
vinciale sulla coltivazione del riso.

10. Voto circa la domanda del co­
mune di Taglioio perchè alla propria 
denominazione sia aggiuntala qualifica 
di Monferrato.

11. Domanda della Società anonima 
dei tramways a vapore della Provincia 
di Alessandria per il prolungamento 
della linea Alessandria-Spinetta fino a 
Basai uzzo.

12. Domanda di Rollino Giovanni per 
acquisto di scarpa stradale.

13. Collocamento a riposo del can­
toniere Pesce Gaspare.

14. Collocamento a riposo del can­
toniere Oddone Pietro.

15. Determinazione del tempo per 
l’esercizio della caccia nel 1902.

16. Proposta del Consigliere comm. 
avv. Bocca per la costituzione di un 
consorzio circondariale astigiano perla 
difesa della vite.

17. PropostadeiConsiglieri Dell’Aglio 
e Palazzo circa il raccordamento della 
strada comunale di Valle Dardagna 
colla strada d'accesso al nuovo ponte 
sul Po presso Trino.

18. Proposta del Consigliere Sacco 
per il miglioramento delle condizioni 
del personale dei cantonieri provinciali.

19. Proposta del Consigliere ing. 
Buffa per l’allargamento della strada 
provinciale Alessandria • Torino nel 
punto d'intersezione col terrapieno della 
cittadella di Alessandria a partire dal 
ponte sul Tanaro.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
CA. R LO  GAMOND1 ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

I funera li del com pianto professore Musso

Assai raramente succede di assi­
stere a più splendida e commovente 
prova di afl'etto di queila che Acqui à 
reso alla spoglia mortale del compianto 
professor Musso.

Tutta quanta la cittadinanza erasi 
Lunedi riversata nelle adiacenze della 
casa dell'estinto, dove, oltre tutte le au­
torità, notammo: il corpo insegnante 
maschile e femminile al completo: le 
scuole Tecniche e Ginnasiali con ban­
diera; la Società Operaja maschile e 
la Società dei reduci pure con bandiera; 
una numerosa rappresentanza di Mo­
nastero Bormida, dove è segretario il 
genero Marchese Manfredo Dei-Car­
retto e un infinito stuolo di amici che 
tristi e desolati vollero dare un ultimo 
e reverente saluto all'anima buona e 
cara di Michele Masso.

Commemorarono l'estinto al campo­
santo i signori: Cav. Fabrizio Avv. Ac- 
cusani, Moraglio Carlo per la Società 
Operaia, Maria Ferrari Bravo, Seghetto 
Mario, Bruzzone Francesco, allievi del 
Defunto, e per ultimo il prof. Dome­
nico Morenghi, il quale pronunciò il 
discorso che riportiamo:

« Qual mistero è la vita, o Signori!... 
Appena veutiquattr’ore avanti si era 
discorso insieme, ci si era stretti la 
mauo augurandoci scambievole un buon 
arrivederci, ed ecco d'improvviso la 
dolorosa notizia che il gioviale collega 
prof. Musso, ci aveva lasciati per 
sempre! . . Ancora nella sua valida vec­
chiezza lo vedevamo aitante della per­
sona. ancora dail'occhio sereno scin­
tillava l'anima tutta, ancora dall’irrom- 
pente parola si raccoglieva l’arguzia 
gentile, e lucido splendeva il poderoso 
pensiero. Diamo onore di pianto, o col­
leglli; date fiori, o discepoli, echinate 
riverenti la fronte voi che veniste a 
rendere l’ultimo vale aH’ainico, al mae­
stro venerando, al cittadino, cui fu 
dovere imprescindibile l'amore d’ogni 
vero, d’ogni bello, d'ogni buono, che 
raggia sotto l’onniveggente occhio del 
sole.

Nei tempi baldi di sua fiorita giovi­
nezza, con l’animo aperto agli affetti 
migliori, Egli vide le sacre primavere 
del nostro Risorgimento, provò gl’inef­
fabili entusiasmi che presentivano la 
libertà d'Italia e la Gran Madre Roma


